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Se ci applichiamo con la nostra intelligenza, se perseveriamo nel ricercare, nello studia-
re, siamo in grado di conoscere le realtà materiali. Non riusciamo a fare altrettanto con i
segreti di Dio; ci sfuggono, non riusciamo a decifrarli, soltanto lui può rivelarli. Se ci ac-
costiamo a Gesù, se ripercorriamo le tappe della sua vita lasciandoci guidare dal nostro
sapere, ci troviamo di fronte a un mistero, brancoliamo nel buio. Dall’inizio alla fine è
tutto un enigma; del resto anche Maria, sua madre, rimase meravigliata, sorpresa da
quello che si stava realizzando nel figlio. Solo con la fede riuscì a mettere insieme i vari
avvenimenti per scoprirne il filo conduttore, per ricomporre il puzzle del Signore. Come
coglierne il senso? È lo stesso Gesù Risorto, attraverso le parole dell’evangelista Luca, a
spiegarcelo: Solo dalla parola di Dio annunciata dai profeti può venire la luce che rischia-
ra gli avvenimenti della Pasqua. Era già stato tutto predetto: la sofferenza, la morte e la
risurrezione. Se rileggiamo l’Antico Testamento, in particolare i testi del profeta Isaia,
troviamo tutto spiegato da Dio stesso, per mezzo dei profeti. Certo, secondo Isaia, è
compito di Gesù messia portare la salvezza a tutte le genti; ma Gesù ha limitato la sua
attività al suo popolo, ha offerto la salvezza solo agli israeliti! È ancora il Vangelo di oggi
che lo dice: Gesù diventerà “luce delle genti” attraverso la testimonianza dei suoi disce-
poli. Un incarico troppo superiore alle capacità umane; non bastano buona volontà e bel-
le capacità se manca la sua stessa forza, ed infatti sarà lo Spirito inviato il vero protago-
nista del tempo della chiesa. Con l’addio di Gesù sembra che non sia cambiato niente
sulla terra. La vita è continuata ad essere quella di prima: seminare e mietere, commer-
ciare, costruire case, viaggiare, piangere e fare festa, tutto come prima. Nessuno sconto
è stato fatto sui drammi e le angosce dell’uomo, neppure agli apostoli. Tuttavia qualcosa
di incredibilmente nuovo è accaduto: su ogni uomo è stata proiettata una luce nuova.
Come in un giorno di nebbia quando, improvvisamente, compare il sole. Tutto rimane lo
stesso, ma tutto cambia: le montagne, il mare, i campi, gli alberi del bosco, i profumi
dei fiori, il canto degli uccelli rimangono gli stessi ma diverso è il modo di vederli e di
percepirli. Così avviene di ogni credente in Cristo che entra nella gloria: vede il mondo
con occhi rinnovati. Tutto acquista senso, nulla rattrista, nulla più spaventa. Oltre le
sventure, le fatalità, le miserie e i nostri errori s’intravede sempre il Signore che costrui-
sce il suo regno.

C.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spi-
rito Santo .  A. Amen
C. La grazia del Signore nostro Gesù Cri-
sto, l’amore di Dio Padre e la comunione del-
lo Spirito Santo sia con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.
C. All’inizio di questa celebrazione eucaristica,
chiediamo la conversione del cuore, fonte di 
riconciliazione e di comunione con  Dio e con i
fratelli.
C.   Signore pietà      A. Signore, pietà.
C.   Cristo pietà        A.    Cristo, pietà.
C.   Signore pietà      A. Signore, pietà.
C. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna.      A. Amen

GLORIA  a Dio nell'alto dei cieli e pace in
terra agli uomini di buona volontà. Noi ti
lodiamo, ti benediciamo,ti adoriamo, ti glo-
rifichiamo, ti rendiamo grazie per la 
tua gloria immensa, Signore Dio, Re del
cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Fi-
glio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio,
Agnello di Dio, Figlio del Padre; tu che togli
i peccati del mondo, abbi pietà di noi;  tu
che togli i peccati del mondo, accogli la no-
stra supplica; tu che siedi alla destra del
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Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il
Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo:
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo nella gloria
di Dio Padre.  A. Amen
                   

COLLETTA
C. Esulti di santa gioia la tua Chiesa,  o Pa-
dre,  per il mistero che celebra  in questa li-
turgia di lode,  poiché nel tuo Figlio asceso al
cielo  la nostra umanità è innalzata accanto a
te,  e noi, membra del suo corpo,  viviamo 
nella speranza  di raggiungere Cristo,  nostro
capo, nella gloria.  Egli è Dio, e vive e regna 
con te. ..     A. Amen

Dagli atti degli Apostoli (1,1-11)

Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di 
tutto quello che Gesù fece e insegnò dagli 
inizi fino al giorno in cui fu assunto in cielo, 
dopo aver dato disposizioni agli apostoli che 
si era scelti per mezzo dello Spirito Santo.E-
gli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passio-
ne, con molte prove, durante quaranta gior-
ni, apparendo loro e parlando delle cose ri-
guardanti il regno di Dio. Mentre si trovava a
tavola con essi, ordinò loro di non allontanar-
si da Gerusalemme, ma di attendere l’adem-
pimento della promessa del Padre, «quella – 
disse – che voi avete udito da me: Giovanni 
battezzò con acqua, voi invece, tra non molti
giorni, sarete battezzati in Spirito Santo». 
Quelli dunque che erano con lui gli domanda-
vano: «Signore, è questo il tempo nel quale 
ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli ri-
spose: «Non spetta a voi conoscere tempi o 
momenti che il Padre ha riservato al suo po-
tere, ma riceverete la forza dallo Spirito San-
to che scenderà su di voi, e di me sarete te-
stimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e 
la Samarìa e fino ai confini della terra».
Detto questo, mentre lo guardavano, fu ele-
vato in alto e una nube lo sottrasse ai loro 
occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre 
egli se ne andava, quand’ecco due uomini in 
bianche vesti si presentarono a loro e disse-
ro: «Uomini di Galilea, perché state a guar-
dare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a 
voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso 
modo in cui l’avete visto andare in cielo».     
Parola di Dio.   A.  Rendiamo grazie a Dio

SALMO RESPONSORIALE     (salmo 46)
R.  scende il Signore tra canti di gioia. 

Popoli tutti, battete le mani! Acclamate Dio
con grida di gioia, perché terribile è il Si-
gnore, l’Altissimo, grande re su tutta la ter-
ra. R.
Ascende Dio tra le acclamazioni, il Signore 
al suono di tromba. Cantate inni a Dio, 
cantate inni, cantate inni al nostro re, can-
tate inni. R.
Perché Dio è re di tutta la terra, cantate 
inni con arte. Dio regna sulle genti, Dio sie-
de sul suo trono santo.                  R.        

   

Dalla lettera agli Ebrei( 9,24-28;10,19-
23)     

Cristo non è entrato in un santuario fatto 
da mani d’uomo, figura di quello vero, ma 
nel cielo stesso, per comparire ora al co-
spetto di Dio in nostro favore. E non deve 
offrire se stesso più volte, come il sommo 
sacerdote che entra nel santuario ogni 
anno con sangue altrui: in questo caso egli,
fin dalla fondazione del mondo, avrebbe 
dovuto soffrire molte volte. Invece ora, una
volta sola, nella pienezza dei tempi, egli è 
apparso per annullare il peccato mediante il
sacrificio di se stesso. E come per gli uomi-
ni è stabilito che muoiano una sola volta, 
dopo di che viene il giudizio, così Cristo, 
dopo essersi offerto una sola volta per to-
gliere il peccato di molti, apparirà una se-
conda volta, senza alcuna relazione con il 
peccato, a coloro che l’aspettano per la loro
salvezza. Fratelli, poiché abbiamo piena li-
bertà di entrare nel santuario per mezzo 
del sangue di Gesù, via nuova e vivente 
che egli ha inaugurato per noi attraverso il 
velo, cioè la sua carne, e poiché abbiamo 
un sacerdote grande nella casa di Dio, ac-
costiamoci con cuore sincero, nella pienez-
za della fede, con i cuori purificati da ogni 
cattiva coscienza e il corpo lavato con ac-
qua pura. Manteniamo senza vacillare la 
professione della nostra speranza, perché è
degno di fede colui che ha promesso.  
Parola di Dio.   A.  Rendiamo grazie a Dio
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CANTO AL VANGELO  (Mr 28,19.20)
  Alleluia, alleluia    Andate e fate discepoli 
tutti i popoli, dice il Signore, ecco, io sono 
con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo. 
Alleluia. 

 
   
† VANGELO

 Dal vangelo secondo Luca (26,46-53)
 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà
dai morti il terzo giorno, e nel suo nome sa-
ranno predicati a tutti i popoli la conversione
e il perdono dei peccati, cominciando da Ge-
rusalemme. Di questo voi siete testimoni. Ed
ecco, io mando su di voi colui che il Padre
mio ha promesso; ma voi restate in città, fin-
ché non siate rivestiti di potenza dall’alto».
Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate
le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si
staccò da loro e veniva portato su, in cielo.
Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi tor-
narono a Gerusalemme con grande gioia e
stavano sempre nel tempio lodando Dio. 

 Parola del Signore    A.  Lode a te o Cristo

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili. Credo in un solo Si-
gnore, Gesù Cristo,unigenito Figlio di Dio,
nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da
Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;
generato, non creato; della stessa sostanza
del Padre; per mezzo di lui tutte le cose
sono state create. Per noi uomini e per la
nostra salvezza discese dal cielo; e per ope-
ra dello Spirito Santo si è incarnato nel seno
della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e
fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, se-
condo le Scritture; è salito al cielo, siede
alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nel-
la gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il
suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito
Santo, che è Signore e dà la vita,e procede
dal Padre e dal Figlio e con il Padre e il Fi-
glio è adorato e glorificato e ha parlato per
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una,
santa, cattolica e apostolica. Professo un

solo battesimo per il perdono dei peccati.
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita
del mondo che verrà.  Amen. 

PREGHIERA DEI FEDELI

C - Il Signore è salito al cielo per portarci 
un giorno con lui. Nel frattempo ci lascia 
una missione tutt’altro che banale e scon-
tata: essere prova viva del suo amore. 
Preghiamo insieme e diciamo: Signore 
aiutaci a compiere la nostra ascensio-
ne.
1. Perché la chiesa, chiamata a vivere il 
periodo di mezzo tra la tua venuta e il re-
gno dei cieli, sappia sempre mantenere sal-
de le sue radici e libero il suo sguardo ver-
so il futuro. Preghiamo. 
2. Perché l’impossibilità di aver vissuto nei 
tempi della tua venuta sulla terra non ci 
impedisca di essere tuoi discepoli oggi. 
Preghiamo. 
3. Perché sappiamo riconoscere la realtà di 
ogni giorno come un dono. Preghiamo. 
4. Perché la tua benedizione ci ricordi sem-
pre che siamo amati, protetti e accolti 
come figli di Dio. Preghiamo. 
C .  O Padre, Tu hai mandato il tuo unico 
Figlio sulla terra per salvarci dal peccato. 
Nei giorni in cui la sua presenza è lontana 
da noi, ricordaci sempre che è il tuo amore 
che ci ha salvati. Te lo chiediamo per Cristo
nostro Signore.                         

SULLE OFFERTE

Accogli, Signore, il sacrificio che ti offria-
mo nella mirabile ascensione del tuo Fi-
glio, e per questo santo scambio di doni 
fa’ che il nostro spirito si innalzi alla gioia
del cielo.Per Cristo nostro Signore.  Amen.

  PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE

Dio onnipotente e misericordioso,  che alla 
tua Chiesa pellegrina sulla terra  fai gusta-
re i divini misteri, suscita in noi il desiderio 
della patria eterna, dove hai innalzato l’uo-
mo accanto a te nella gloria. 
Per Cristo nostro Signore. A. Amen.
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AVVISI PARROCCHIALI
 

Domenica 8 maggio                               Ascensione di Nostro Signore

Celebrazioni orario festivo

h. 10,30 in chiesa, Prima Comunione di 35 ragazzi dei nostri Gruppi di Catechesi.

alle h. 10,30 e alle 12,00, in cripta, verrà celebrata in contemporanea un’altra S. Messa.

oggi Giornata delle Comunicazioni sociali

 Lunedì 9 maggio   

h. 21,00 in chiesa, Lectio divina giovani                         

 Martedì 10 maggio

h. 21,00 V.le Risorgimento,48, S. Messa nel quartiere

h. 21,00 in biblioteca, incontro dei Genitori in preparazione al Battesimo dei loro figli

 Mercoledì 11 maggio               

h. 21,00 in biblioteca, Alla Scuola della Bibbia, lettura comunitaria del Vangelo di Giovanni

 Giovedì 12 maggio

h. 21,00 via via Catalani 22, S. Messa nel quartiere

h. 21,00 in biblioteca, si riunisca la Commissione Giovani

h. 21,00 negli uffici, incontro dei Genitori in preparazione al Battesimo dei loro figli

 Venerdì 13 maggio                       S. Maria Domenica MazzarelLo              

Celebrazioni orario feriale

 Sabato 14 maggio 

h. 15,00, loro sedi, incontri dei Gruppi di catechesi per l’iniziazione cristiana

h. 15,00 in biblioteca, si incontrano i Genitori del gruppo Tabor

in diocesi Festa Giovani

 Domenica 15 maggio                                                 Pentecoste

Celebrazioni orario festivo

h. 10,30 in chiesa, Prima Comunione di 35 ragazzi dei nostri Gruppi di Catechesi.

 h. 11,45 in biblioteca, incontro formazione Animatori e Catechisti

 

alle h. 10,30 e alle 12,00, in cripta, verrà celebrata in contemporanea un’altra S. Messa.
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	Se ci applichiamo con la nostra intelligenza, se perseveriamo nel ricercare, nello studiare, siamo in grado di conoscere le realtà materiali. Non riusciamo a fare altrettanto con i segreti di Dio; ci sfuggono, non riusciamo a decifrarli, soltanto lui può rivelarli. Se ci accostiamo a Gesù, se ripercorriamo le tappe della sua vita lasciandoci guidare dal nostro sapere, ci troviamo di fronte a un mistero, brancoliamo nel buio. Dall’inizio alla fine è tutto un enigma; del resto anche Maria, sua madre, rimase meravigliata, sorpresa da quello che si stava realizzando nel figlio. Solo con la fede riuscì a mettere insieme i vari avvenimenti per scoprirne il filo conduttore, per ricomporre il puzzle del Signore. Come coglierne il senso? È lo stesso Gesù Risorto, attraverso le parole dell’evangelista Luca, a spiegarcelo: Solo dalla parola di Dio annunciata dai profeti può venire la luce che rischiara gli avvenimenti della Pasqua. Era già stato tutto predetto: la sofferenza, la morte e la risurrezione. Se rileggiamo l’Antico Testamento, in particolare i testi del profeta Isaia, troviamo tutto spiegato da Dio stesso, per mezzo dei profeti. Certo, secondo Isaia, è compito di Gesù messia portare la salvezza a tutte le genti; ma Gesù ha limitato la sua attività al suo popolo, ha offerto la salvezza solo agli israeliti! È ancora il Vangelo di oggi che lo dice: Gesù diventerà “luce delle genti” attraverso la testimonianza dei suoi discepoli. Un incarico troppo superiore alle capacità umane; non bastano buona volontà e belle capacità se manca la sua stessa forza, ed infatti sarà lo Spirito inviato il vero protagonista del tempo della chiesa. Con l’addio di Gesù sembra che non sia cambiato niente sulla terra. La vita è continuata ad essere quella di prima: seminare e mietere, commerciare, costruire case, viaggiare, piangere e fare festa, tutto come prima. Nessuno sconto è stato fatto sui drammi e le angosce dell’uomo, neppure agli apostoli. Tuttavia qualcosa di incredibilmente nuovo è accaduto: su ogni uomo è stata proiettata una luce nuova. Come in un giorno di nebbia quando, improvvisamente, compare il sole. Tutto rimane lo stesso, ma tutto cambia: le montagne, il mare, i campi, gli alberi del bosco, i profumi dei fiori, il canto degli uccelli rimangono gli stessi ma diverso è il modo di vederli e di percepirli. Così avviene di ogni credente in Cristo che entra nella gloria: vede il mondo con occhi rinnovati. Tutto acquista senso, nulla rattrista, nulla più spaventa. Oltre le sventure, le fatalità, le miserie e i nostri errori s’intravede sempre il Signore che costruisce il suo regno.

